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QUADERNI GRIGIONI ITALIANI
Rivista trimestrale delle Valli Grigioni italiane pubblicata dalla PRO GRIGIONI ITALIANO,

con sede in Coira.

ESCE QUATTRO VOLTE ALL'ANNO

GIORNO SERENO

Oggi anche tu mi piaci, nelP autunno
che V imporpora i clivi, triste valle,
cui rassegnata ormai, ansi contenta

la mia squallida vita si confida.

Oggi il bei sole, sorgendo sopra i monti
ad una ad una tue belleBse scopre;

muore I' autunno: e tiepido il mattino
e ridente di luce allegra il cuore.

Bianche nel cielo, come a primavera

assurro, giä le vette son di neve.

Passa, s' indora, s' inargenta e sfuma

una nuvola e un' altra la rincorre.

Sulle coste, sui clivi e le pianure
intessono i lor giochi I' ombra e il sole.

Son biondi i larici e i pascoli gialli,
d' oro i castagni, rosseggiano i faggi.

A i meli e ai peri, alti su case e yigne,

brillano e treman le foglie nel sole.

Sul quieto paesello il campanile

vigila e I' ombra sua nel cimitero.
|

FELICE MENGHINI.
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